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A volte nella vita dei bambini e delle famiglie insorgono delle dif-
fi coltà e ci si trova a percorrere strade tortuose e diffi cili. Che si 
fa in questi casi? Quando ci si deve rivolgere allo psicoterapeu-
ta? Quali cure sono necessarie e per chi? Anche i bambini piccoli 
possono andare in psicoterapia? Chi sono gli psicoterapeuti e 
cosa fanno? Cosa ha a che fare la psicoanalisi con i bambini?
Non è semplice per i genitori, o per gli adulti in genere, decidere
di chiedere aiuto, specie se si tratta di affrontare le diffi coltà dei 
più piccoli. Per i bambini, la stanza della psicoterapia diventa un 
luogo in cui si viene accolti e sostenuti, dove si può soffrire un 
po’ ma anche divertirsi e sentirsi sollevati. A volte la chiamano la 
stanza dei giochi o dei pensieri o delle emozioni. Gli adulti però
hanno bisogno prima di portarli in quella stanza, di saperne di più
e di comprendere a chi stanno affi dando il loro figlio e perché.
Questo libro vuole rispondere ad alcune delle domande più fre-
quenti poste dai genitori agli psicoterapeuti. I lettori vi troveran-
no anche brevi storie che illustrano situazioni tipo, e schede di 
approfondimento. 
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Introduzione 

“Ci sono persone rotonde….  
Ci sono bambini a forma, diciamo di triangolo,  

perché no, e ci sono bambini a zig zag ...” 

(D. Grossman, “Ci sono bambini a zig zag”)

Ho preso in prestito queste parole dello scrittore David 
Grossman, profondo conoscitore delle vicende uma-

ne, di cui scrive nei suoi romanzi, per iniziare a parlare dei 
bambini, dei loro genitori, delle diverse forme che possono 
prendere i loro rapporti e i percorsi di crescita, delle difficol-
tà e delle possibilità di aiuto.

A volte la vita scorre in linea retta... a volte va a zig zag, 
come nella storia del bambino protagonista del romanzo 
da cui ho tratto la citazione.

Che si fa allora in questi casi? Chi accompagna bambini e 
genitori nei percorsi più tortuosi? Quali cure sono necessa-
rie? La psicoterapia psicoanalitica è uno strumento valido 
e utile anche per i bambini piccoli? Non andrebbero curati 
solo i genitori? In cosa consiste? Che rapporto ha con la 
psicoanalisi classica? 

Con questo libro vorrei tentare di dare le prime risposte a 
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queste e, come vedrete, anche ad altre domande. Chiedo ai 
lettori di avere pazienza e di provare a seguirmi nel percor-
so che propongo, anch’esso forse un po’ a zig zag, come 
le questioni di cui si occupa, che sono complesse, ma che 
cercherò di rendere fruibili, mi auguro, per il maggior nume-
ro dei persone.

Anche chi legge potrà usare questo testo, dopo le prime 
pagine introduttive, seguendo il proprio interesse, andando 
a zig zag, scegliendo i paragrafi e le storie che ho proposto 
in vari stili, o gli approfondimenti. 

Quello che ho scritto è frutto dell’esperienza di molti anni 
di lavoro come psicoterapeuta dell’età evolutiva con una 
formazione psicoanalitica e, in particolare, del mio interes-
se per la cura della relazione genitori-bambini, sin dai loro 
primi incontri.

Ho avuto modo, nella mia storia professionale, di avere 
in trattamento diversi bambini piccoli e di studiare e di-
scutere con colleghi, con i quali condivido questo interes-
se, del lavoro svolto con molte famiglie. Inoltre considero 
un’esperienza estremamente arricchente, il mio lavoro 
come docente del Corso di Psicoterapia Psicoanalitica del 
Bambino dell’Adolescente e della Coppia ASNE-SIPsIA, nel 
quale mi occupo dell’osservazione della relazione madre-
bambino, nei primi due anni di vita, discutendo con gli allievi 
della loro esperienza di osservatori presso le famiglie, e 
della supervisione di alcuni casi in trattamento psicotera-
peutico.

Sento dunque di condividere con molti colleghi, giovani e 
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meno giovani, il crescente interesse nel mondo psicoanali-
tico, per gli inizi della vita del bambino. Ciò va di pari passo 
con l’intensificarsi degli interventi psicoterapeutici precoci, 
del sostegno cioè offerto a genitori e bambini nel momento 
in cui insorgono le prime difficoltà. Come vedrete, infatti, 
parlerò in particolare della psicoterapia dei pazienti più pic-
coli e dei loro genitori, anche se farò riferimenti ai bambini 
più grandicelli soprattutto quando cercherò di chiarire cos’è 
la psicoterapia in età evolutiva. Un discorso a parte merite-
rebbe invece la psicoterapia con gli adolescenti.

Nella mia esperienza, ho incontrato molti genitori, ascol-
tato le loro storie, condiviso le loro sofferenze. Ho cercato 
di accompagnarli nella ricerca di risposte alle domande sul-
la crescita dei loro bambini, e di chiarire i molti dubbi sulla 
natura e sulle finalità del lavoro di psicoterapia. 

Ho incontrato anche, in diverse situazioni, persone che, 
chiedendomi di cosa mi occupassi, si sono mostrate mol-
to stupite, ad esempio, del fatto che si possa parlare di 
psicoterapia per bambini molto piccoli, ancor prima che 
possano usare il linguaggio. Alcuni ne hanno voluto sape-
re di più.

Le domande, dunque, cui ho cercato di dare risposta, 
sono quelle che ho ascoltato più di frequente. Ho pensato 
che potesse essere utile non solo dare qualche indicazione 
teorica, ma parlare di alcune situazioni tipo, che ho costruito 
ispirandomi ad esperienze cliniche, nelle quali, forse, alcuni 
lettori possono riconoscere aspetti che li riguardano. È im-
portante, per chi si occupa della crescita dei bambini, non 
sentirsi soli, avere maggiori informazioni per comprende-
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re quello che sta accadendo, che genera preoccupazione 
e sofferenza, e trovare luoghi e figure professionali quali-
ficate, che possano accoglierli e occuparsi delle difficoltà 
proprio mentre si stanno verificando.

Iniziamo allora il nostro percorso da una prima doman-
da…

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati
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CAPITOLO 2  

Incontrare  
lo psicoterapeuta 

Lo psicoterapeuta infantile può certamente accogliere 
genitori e bambini in crisi. Ma che figura professionale 

è? In primo luogo direi che è uno specialista. È, dunque, un 
laureato in psicologia o medicina, che ha portato a termine 
il suo percorso di specializzazione di quattro anni dopo la 
laurea, e che, pertanto, può accedere all’Albo degli psicote-
rapeuti previsto dalla legge. Le Scuole di specializzazione 
sono numerose e fanno capo a diverse teorie dello sviluppo 
e della cura. Alcune sono pubbliche, altre private, ma rico-
nosciute dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca (MIUR). Formano, pertanto, psicoterapeuti a norma 
di legge. 

La formazione di cui stiamo parlando in questo libro è la 
psicoterapia a orientamento psicoanalitico. 

Gli psicoterapeuti che si formano con tale orientamento, 
per essere riconosciuti tali, dunque per diplomarsi, avranno 
completato un lungo e impegnativo percorso formativo ar-
ticolato su aspetti teorici e clinici. Oltre alla frequenza per 
quattro anni delle lezioni della scuola di specializzazione, 
avranno effettuato un periodo di osservazione settimanale 
dei bambini presso le famiglie, (dalla nascita ai 2-3 anni) 
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completato molte ore di tirocinio presso strutture pubbli-
che o private, fatto esperienze di diagnosi di bambini e 
adolescenti e dei genitori, seguito in psicoterapia alcuni 
pazienti, discutendo il loro lavoro con i docenti più anziani, 
e lavorato molto su se stessi, facendosi analizzare da psi-
coanalisti esperti, per affrontare il difficile lavoro di cura dei 
pazienti con una solida formazione e capacità di sostenere 
anche le situazioni più difficili.

Chi volesse saperne di più a proposito di questo approc-
cio può trovare in appendice alcune schede di approfondi-
mento, nelle quali ho cercato di fornire una breve carrellata 
storica e una semplice e sintetica esposizione di alcuni temi 
sviluppati dagli autori considerati “pionieri” e “pilastri” della 
psicoanalisi infantile. Si tratta solo di “assaggi” del pensie-
ro psicoanalitico che forse potranno invogliare qualcuno a 
procedere in ulteriori approfondimenti. Mi è sembrato utile, 
a tale scopo, fare ricorso anche alle citazioni di alcuni brevi 
passaggi degli stessi autori, per ascoltare direttamente la 
loro voce e conoscere il loro stile comunicativo.

Veniamo dunque all’incontro tra i genitori, i bambini e 
questi specialisti.

Intanto potrebbe essere utile e rassicurante, per i genitori, 
o chi si prende cura dei bambini, sapere che non troveranno 
camici bianchi né ambienti che possano ricordare il mondo 
medico. Lo psicoterapeuta, in genere, prepara una stanza 
accogliente e semplice in cui i bambini, anche molto picco-
li, possano muoversi o stare con i genitori a loro agio. Evite-
rà accuratamente oggetti e luoghi pericolosi o troppo fragi-
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li che possano esporre i bambini ad esperienze negative. 
Molto probabilmente ci sarà una scrivania con sedie o pol-
troncine, per i più grandi, e una zona per i più piccoli con un 
tappeto, cuscini e giochi adatti all’età. Potrebbe anche es-
serci il famoso lettino da psicoanalista se il terapeuta si oc-
cupa anche di adulti. Ma quel lettino, il più delle volte, diven-
terà per i bambini un luogo su cui riposare, un trampolino di 
lancio, la casa per i protagonisti di una storia, una tana sot-
to cui nascondersi e tutto ciò che la fantasia di un bambino 
può produrre… 

In questo luogo non ci saranno “strappi” dolorosi per ge-
nitori e bambini, né forzature, ma tanto ascolto e tanta os-
servazione iniziale per poter trovare, insieme ai genitori, il 
modo migliore per superare le difficoltà per le quali stanno 
chiedendo un supporto specialistico.

Disegno di Luisa Bruno
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Non ci saranno medicine e psicofarmaci, perché questi 
sono di competenza dei medici. A volte i genitori non sanno 
come spiegare ai bambini chi sia lo psicoterapeuta e chiedo-
no consiglio. Alcuni bambini hanno trovato da soli risposte 
facendo esperienza della psicoterapia. Ho sentito alcuni di 
loro, specie i più grandicelli, parlare della stanza della terapia 
come “la casa delle emozioni” o “la casa dei giochi”. I bambini 
non hanno pregiudizi sulla psicoterapia, semplicemente la vi-
vono e incontrano, quando le cose vanno bene, una persona 
pronta ad ascoltarli, a guardarli e ad aiutarli a stare meglio. A 
volte ci vuole un po’ di tempo per potersi fidare, ma questo fa 
parte dello svolgimento naturale delle cose. 

I genitori possono dire serenamente al bambino che lo 
stanno portando a conoscere una persona che si occu-
pa delle mamme, dei papà e dei bambini, quando hanno 
qualche difficoltà, e che li potrà aiutare a stare meglio. Ad 
esempio ad essere meno nervosi o preoccupati, o tristi, o 
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a non fare pipì a letto o a sentirsi più sereni nel parlare o ad 
andare a scuola, e così via.

Un messaggio chiaro e sereno aiuta i bambini a fidarsi 
degli adulti. Non è utile “ingannarli”, anche se si pensa di 
proteggerli, raccontando versioni modificate della realtà. Ad 
esempio dire: “Ti porto da una mia amica o da una maestra”.

Ma per poter offrire ai bambini una comunicazione sere-
na, le mamme e i papà devono trovare risposta prima ad 
alcuni loro dubbi. 

Vediamo allora di affrontarli.

1. Lo psicoterapeuta cura i ’matti’? Se nostro figlio andrà in 
terapia porterà per sempre il marchio di ‘diverso’?

Queste domande arrivano spesso insieme e hanno come 
risposta un bel ‘No’.

Sembra, infatti, che sia piuttosto difficile, ancora oggi, li-
berarsi da antichi pregiudizi. Un tempo, purtroppo, chi sof-
friva psicologicamente veniva allontanato dalla società, 
rinchiuso in luoghi isolati che creavano ulteriori sofferenze 
e patologie più gravi. Le famiglie non conoscevano alter-
native per i loro cari. Purtroppo questo destino riguardava 
anche i bambini e gli adolescenti che soffrivano di disturbi 
psicologici. I meno gravi venivano considerati pigri, troppo 
vivaci, un po’ “ritardati”, chiusi, o irosi. Non si investiva molto 
in cure, venivano lasciati un po’ a loro stessi, a volte anche 
accettati e inclusi nella comunità, ma senza poter immagi-
nare un percorso di recupero. Per i più gravi, o per malattie 
come l’epilessia, c’era spesso anche l’Ospedale Psichiatri-
co… il luogo per “i matti”.
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Ci sono voluti anni di duro e coraggioso lavoro di medici, 
psichiatri, psicologi, infermieri, assistenti sociali, per ridare 
dignità alla sofferenza psichica.

Oggi si è allargato il campo delle cure psicologiche anche 
ai pazienti molto giovani e con sofferenze dalle più lievi, a 
quelle più complesse e in fase acuta.

Dunque gli psicoterapeuti, come vedremo dagli esempi 
che seguono, si occupano di tutte quelle situazioni in cui i 
percorsi di crescita sono più difficili, o non procedono, o si 
arrestano. Non ci sono “matti” o “non matti”, ma persone 
che hanno sofferenze di diverso genere, dalle crisi tempo-
ranee, che possono manifestarsi anche nel primo anno di 
vita e per le quali intervenire vuol dire prevenire, a quelle più 
gravi in cui può essere necessario anche un supporto me-
dico farmacologico o un ricovero temporaneo in strutture 
specializzate.

La sofferenza psichica, però, sembra essere ancora mol-
to temuta e per questo, a volte, tenuta nascosta. Unica sof-
ferenza, a parte qualche particolare malattia fisica, della 
quale sembra ci si debba “vergognare”.

Non dimentichiamo, però, che i “marchi” non vengono 
solo dall’esterno, ma possono diventare, senza accorger-
sene, parte di se stessi, agendo profondamente, rendendo 
scontati alcuni pensieri. Vanno dunque riconosciuti, “smon-
tati”. Anche questo è spesso il lavoro che gli psicoterapeuti 
fanno con le famiglie, la scuola, i gruppi sociali.

C’è ancora molto da fare in questa direzione.
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LA S.I.Ps.I.A 

La S.I.Ps.I.A. (Società Italiana di Psicoterapia Psicoana-
litica dell’Infanzia, dell’Adolescenza e della Coppia) è stata 
costituita nel 1987. Da circa 30 anni la S.I.Ps.I.A. svolge at-
tività clinica e di ricerca in collaborazione e confronto conti-
nui con le Istituzioni e il mondo scientifico.

I soci S.I.Ps.I.A. sono Psicoterapeuti diplomati presso 
l’Istituto Winnicott scuola di Psicoterapia Psicoanalitica 
ASNE-SIPsIA. La S.I.Ps.I.A. è inserita nei circuiti scientifici 
nazionali ed internazionali. È componente dell’A.G.I.P.Ps.A. 
(Associazione dei Gruppi Italiani di Psicoterapia Psicoanali-
tica dell’Adolescenza) e componente della Sezione Italiana 
dell’E.F.P.P. (Federazione Europea per la Psicoterapia Psico-
analitica nei Servizi Sanitari Pubblici).

La Società inoltre, si è aperta al territorio, grazie a gior-
nate di studio rivolte agli insegnanti e ai professionisti che 
operano, a vario titolo, nel settore dell’Età Evolutiva dando 
vita a numerose attività scientifiche e di formazione e sta-
bilendo una fitta rete di collaborazioni con il territorio e le 
Istituzioni attraverso:

	– progetti di consulenza, formazione e ricerca nelle scuole;

	– la collaborazione con il Tribunale per i Minori, e l’attiva-
zione di attività di formazione degli operatori dei servizi 
territoriale e dei consulenti tecnici del Tribunale (CTU);

	– l’organizzazione di giornate scientifiche e di formazione 
aperte alle diverse figure professionali operanti nei servi-
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zi specialistici e sul territorio, su temi di estremo interes-
se ed attualità.

Nel 2006 è nato il Centro Clinico “Tana Libera Tutti” che 
lavora in stretta collaborazione con i sevizi territoriali ASL, 
il Comune di Roma, le scuole, il Tribunale per i minori e ha 
messo a punto modalità di intervento legate anche alle 
nuove forme di disagi individuali e familiari con i quali è ve-
nuto a contatto.

Il Centro Clinico offre: consultazioni e valutazioni psico-
diagnostiche per bambini, adolescenti e coppie, sostegno 
alla genitorialità, psicoterapia individuale, psicoterapia di 
coppia, sostegno alla gravidanza, all’adozione, all’affida-
mento e a tutte le situazioni in cui genitori e bambini hanno 
bisogno di essere accompagnati in un momento di difficol-
tà, consentendo di intervenire per tempo sui primi segnali di 
disagio e di prevenire il consolidarsi nel tempo di patologie 
più profonde e radicate.

SIPsIA 

Via Ghirza, 9 ‒ 00198 Roma ‒ Tel. 06/84242760

	– Mail: sipsia2012@gmail.com

	– Sito: www.sipsia.org

	– facebook: www.facebook.com/sipsia.psicoterapia.psicoanalitica
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Centro Clinico Tana Libera Tutti

Via Ghirza, 9 ‒ 00198 Roma ‒ Tel: 06/863900300

	– Mail: info@tanaliberatutti-sipsia.it

	– Sito: www.tanaliberatutti-sipsia.it

Istituto Winnicott ‒ Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica  
dell’Età Evolutiva ASNE-SIPsIA

Via Ghirza, 9 ‒ 00198 Roma

	– Tel: 06/4453175

	– Facebook: www.facebook.com/iw.istitutowinnicott
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CHI SONO

GIULIANA BRUNO

Psicologa, psicoterapeuta, membro ordinario della 
S.I.Ps.I.A., docente supervisore del Corso di Psicoterapia 
Psicoanalitica del Bambino dell’Adolescente e della Coppia 
ASNE-SIPsIA. 

Si dedica da più di trent’anni alla psicoterapia in età evoluti-
va sia in ambito istituzionale che privato. È stata consulen-
te psicologa della “Casa S. Rosa” dell’Opera don Guanella 
che ospita bambini e adolescenti con diverse disabilità psi-
cofisiche.

Come psicologa del Comune di Roma si è interessata di 
formazione e consulenze per il personale della scuola della 
prima infanzia, di adozioni e affidi familiari. È membro della 
redazione della rivista specialistica Richard e Piggle.

Da diversi anni si dedica alla ricerca teorico clinica nell’am-
bito dell’intervento precoce sulla relazione genitore-bambi-
no.
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